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-­r Dalla uuerrillil parti1ianà all'.iunnnione nalionale 
Nel.mmere scorso deii'•Unith abbiamo scritto 

che la battaglia di liberazione nazionale è ingag­
g-iata. È ingaggiata sul fronte avanzato della 
guerriglia paJiÌigiana, è ingaggiata sul fronte della 
resistema alle. chh{mafe e alle prepotenze n'aziste 
<: fas~iste, . é ingaggiata sul_ fronte della lotta per 
le rivendicazioni immediate delle masse lavora. 
triei. Dalle montagne e dalle città, dalle officine 
.e dalle campagne, dalla l oscana al Piemonte _è 
da Genova a Trieste: dappertutto si elevano le · 
prime fiammate di questa ·battaglia, i primi segni 
premonitori di prossimi e piu ampi . sviluppi. 

La battàglia è ingaggiata, dobbiamo condurla 
a fon -lo, s.enza remis.skme di colpi, senza rispar · 
mio di - energie. Nuovi distaccamenti d'assalto 
devono affiancarsi ai gia esistenti; la resistenza 
agli ordini fascisti deve generalizzarsi; le mani-

' , festazioni di. strada, le ferinate di lavoro, gl'i 
. scioperi, devono eskndersi a tutte le officine. 
.1 "~obbiamo _passare daUe prinie opérazioni ~di 
avamposti all'attacco di massa, dalla guerri-glia 
;~Ila battaglia serrata, dagli scioperi iso.lati allo 
sciopero generale politico, alla insurrezione na-

, , Z LOI~ale contro Hedeschi ed i fascisti. 
. . 

>. l fatti hanno già 'dato ragione alla nostra pro, 
· pagan"da per ·l'a-done immediata contro l'attesismo. 

. Ne n si prepara -il sollevamento generale del po­
p0lo nella passività. Il movimento si prova cam 

· 1Ìiinando; la lotta si prova è si sviluppa lottando 

Le ctmdìzioni obiettive per l' illsurrtzione n az io- preparare., organizzare lo sciopero generale po­
nale maturano rapidamente. Nella mass_a ope- litico, l'insurrezione naziona"le. 
raia la disoccupazione dilaga, nelle città la mi- Un tale sciopero - si sappia - non è uno . scio­
seria, le privazioni raggiungono limiti. insopporta . pero come · tu~fi J!lì altrt. Non basta allora, 
bili, la J[Utrra che tedtschi. e jasclsti non fanno incrociare le b~accia ed abbandonare il lavoro. 
che prolunffare, agg~unJfe sempre nuovi lutti e Ogni tendenza ìn questo senso sartbbe dissstrÒstl 
nuove rovine Masse di giovani che ll sedicente e criminale. ~o sciopero generale polltìco deve ~ 
governo fascista vu11l mettfre a dispgs 'zio ne dd- esser~ itisurreziotzale, dtve. !rasfo;marsi nella 
17oecupante come ·carne da cannone ·" forza bruta lotta _armata di .massa. Le formaz ioni partigill· 
da sfruttare, si ~ibellano à questa prosoettiva e ne già costituite t ,già cònìbattenÙ dovranno, al-
si danno alla , macchia. Tra la massa di sfug![itt lor_a, ·trovare · nelia- massa . se operante miJ!Iiata e" 
alla cattnra tedesca e di rlqelli alte ingtupziotii miglitÌia dl .:nuove rtelute, o v( soldati. La 
fasci.~te si fa strada semprt più 1a convinzione claSse oper:a'ia iiltta intera, 'f-a; deve 'essere 
che non lJastll un aiieggiametltO dt r1jiÙ/o 6 di l'elem,enfo pìù . atftvo, pjÙ combgtti-vo nel/a balta 
disubbidien~a passiva, ma che bisogna por$i su .glia d{!cisiva _per /a fiberaz one ' lwzionale, come 
di •zm piede di lottà armar'll se si vuole d'fendere ~ .. già ora .gli (Jperai soniJ gll elementi più atti-vi e 
non solo la propria libertà m.a la $t.:ssa. Vtta . Ed più combqttivt deil; fo,rmazionf, partigiar.e. 
ecco il molteplicarsi delle formazioni partigianr, È a ·questa· lotta, alla sua· prtiparazione, alfa 
la loro trasformazione in veri l:' rganism: di ·sug organfzz,az io~e, • àlla sua · dJrezi(l ne thè il 
combattimento, l'àccrescersi ddlf.l ll'rfJ combatti- Pcu/ito ·co.inunietq chiama 'dggi'.la c.l•$st ope­
vitd. ll sorJ[ere d~i distaccamenti e de/l · Brigate , -raia. È a ·quesia lott~ che i c_qmu·nisti oggi de­
d'assalto Garibaldi e ./e loro pr;ime e brilùi,ti · dicano tutti i loro s/orzi. E l1«·Un dà• il glo'rw­
imprese- sono : prìmi ed eloquenti ìndlci dt questo · so g .ornal.e del Partito Comunista Italiano, il 
proÙsso di maiuraiione dell' insur"rezione na- · gi!J!(làle di Orams.!;i e d(Erc,iJlt, dù due graf}di 
zio(lale~ ~capi del prçÌetaria!o , i~ali4no1 vuole tssere in 
· Bisogna ora che tut!() il fronte marcia dlpa'ri questa· lotta, non solo ''at,Là tèsta~ ~degli opt"rai, 

passo. Blsog'!a che .la lotta ar'flala s; appo'ig;·· mq d.ttutti q'uanti s(baltono ·siJtto la · bandùra 
su di un possintt movimetrttJ di masse. Bisogna . de{ Comitato ti/ Lib~rti.zìone Nàaionq.le, contro 
ehM le dimostrazi oni, le fermate ·di lavoro, gli gli occupanti tedéschi ed l traditori-fascisti, per 
scioperi si ~ol~ipÌichino. Btsogna, ri.f!èitamq, ltr l1bertà e l'indipendn,..za· deila Pairk 

Chi a:fferm·a -saputamente che bisogna, ora, · pre- L · · · · · 
- 1 t d · t d h. o sciop·ero ·g·enérale . deg·'n .·o·peréli, di Torino pa rarst so amen e per quan o 1 e esc 1 _ ~ n~e _ _.___, __ 

andranno, dice una sciocchezza e una mt'nzogna. - -- · ·· · 1• • · • · • ·· · · · · 
~ ~on prepara niente e con le sue chiacchiere co·ntro ~..!.,1-ndusttrJ!_!Le,rofittatQri - · . .. 

·. . - : .. · ,, . ~ . . ~ ~~~~-~.---~ 

tavorisc~ solo i dis~gni · dei nazisti e dei fascisti, 6/i operai- di 'ToriniJ, gli operai dei grandiosi con un comunicatd; hà resi/";,~gli operai che 
che tendono appunto a- mantenere la gente scioperi · di ma1zo e degli scwperl polztici- di in tutto il mise ·gare.bbe ·statq pagato iui anticipo 
tranquilla per me~ li o realizzare i loro piani di , 
~apina : Abbia.:Oo perciò mille volte ragion_e di "1- agosto, ;.unt-I avanzata della classe operaia ifa. unico di L. 500 agli uomini e L. 200 àlle d()nne 

bollare, come bolliamo, l'attesismo come un 1e· · -
l

lians, st sono .posti .di nuovo in azione c•n.tro i ed agti app.rendisti; ùioltre, la ,liquidazione del 
_si duo. bi! doglia-no, c_ome espr~ssione dell~ correnti magnati delLs Fiat e gli altri industriali profit- mise li( ottoqre, che avrebbe dovuto. a11venire il 
reazionarie e filotedesche, come maschera e , taton che, agli ordmi del .tedesc() invasore, colla- /5 noVe.mbre, ·sarebbe stata fatta . il giorno 27, 

borano . per la continuazione . della guerra di . cioé con dodici giorni di ritarf!o. 
bandiera d~gli agenti nemici nelle file dei pa-
triotti. distruzione t tentano di far ncadere sulle spalle : Òìà u,·_ r.randt fermento vi era tra J!li operai 

·d,ellè màsse lavoratrici tutto il peso della tragica torinesi, e specialmente della 'Flàt, per le centi­
situazione che il sacchèggio, la spogliazùme e la La lotta armata, lo sciopero generale politico, 

l' nsurrezione nazionale -non' si preparaao nei Ja­
boratori o nelle teste di qualche individuo. Illuso 
chi pensa · che bastera, un bel giorno, un ordine 
ai un Tizio o di un Ccmitato qùalsiasi perché 
l' esercito della liberazione si metta in marcia. 
Bisogna organizzàre, .agguerr!re, temprare questo 
esercito_ .se lo si vuole portare in piena efficienza 
alla battaglia decisiva. E lo si organizza .e lo si 
agguerisce non contenendo la volontà di_ adone 
delle masse, ma il contrario dirigendola, orga­
nizzandola giorno per glflrno, perchè essa vada 
sempre più accrescendosi in qualità e in quanÙtà; 
forgiando nel corso della lott~ stessa, attravers0 
i suoi vari aspetti-, gli organismi capaci di diri· 
gere la massa nelle battaglie ~ empre maggiori 
che l'aspettano. Perci6 la prima condizione per 
la preparazione dello sciopero politico gen èrale 
e della in.surrezione nazionale consiste riello_ ac­
e ·ntuare, llell'allargare la lotta quotidiana contro 
.t:li occupa., ti tedeschi ed i traditori fascisti. 

. naJa : di morti operfli della .incursion{! de/J'8_ no 
.distruzione tedesca impone al nostro paese: vemlire. negli. st~bilif1!:"enti della RIV di via Ab-

Lo sciopero ·degli operai torinesi ha t seguenti begg, ·dl via Nizza e dt. piazza Carducci, mortì 
presupposti: nello stabilimento della Fù:zt Mira· che sono stati voluti dai tedeschi e dagll indu· 
fiori il più grande del gruppo monopolistico di · striati .'che per rìoit fare ·perdere 'qualc-he ora di. 
Agn.eÙi, lavonino per i trdeschi dai 12 ·. ai 14 . la.vor_q di pròduzìone bellicà, h~ìÌno tenutt chipsi 
mila Gperai. divisz in una ventina· di officine e gli opè;ai fino all't~llarme per far;t ma$sacrare 
solÒ in quattro dlesse, cioè alle officine 17 - 18 La responsabil;td di ~uesto- ect:idio ricade itJequi-
19 ·- 20, vi é una maggioranza di operai qualifi- vocabiÌmente sui tedeschi, sui fàscisti delmquentì 
cati e specializzati, ·riunire in tutte le alt':e, la che sono stati posti ai coma1tdi cittadini, sugli 
maggioranz~ schtacciante è costituita da mano- indtts~rialì projlttatori e traditori; la stampa del / 
vali. I salari percepiti dai migliori operai specia~ 9 novembre, nella cronaca cittadina, dando no­
lizzati, dove si fanno in media dalle 40 alle 44 tizià ·dél bt~mbai-damento del gtorno prima, seri-
ore settimanali; fiOn sup,e.ra ~l lòrdo le lire 270, . ve testualmente: «Già dal!e lO del mattino la cit 
compreso il carovita giornaliero ·di L. 10, per cui 
con l'ùicessante aumento dèl costo dei J!eneri di 

· prima ne,cessitd l'operaio meglio retribuito diTo-­
rino non ha letteràlin-ente la fJ'ossibilitd dt vivere .. 

·A peggiorare ancora questa situazioné per il 
m"ese di novembre ha pensato la direzioue, che, 

tà si trovav~ in ~tato di preallarme e le autorità 

aveva~o impartito le disposizioni del cas~. Ecco 
l'atto di accusa che inchioda i responsabili del 
massacro _degli operai ~he sonQ stati tènuti chiusi 

in fabbrica scientemente . . 
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dimenti analoghi per le maestranze di Genova e 
di Milano. Ma i luridi fogli si son guardati 
bene dal dire che i tedeschi, i fascisti 'e gli indu 
stria/i si sono mossi sotto la minacciosa presfiio­
ne degli operai torinesi. 

Salutiamo la prova di forza che la classe 
operaia torinese, anche sutto il terrore tedesco e 
fascista ha saputo tiare, dimostrando come si 
possa lottare contro i padroni profittatori. 

Oli scioperi di Torino appaiono oggi comi!' 

punti nodali di un vasto processo di agitazioni 
della massa che trova origine nella situazion~ 
della classe operaia, stretta alla gola dalla guer 
ra e dalla occupazione hitlero-fascista. La ma· 
novra di affamamento dei grandi capitalisti 
profittatori, manovra appoggiata dai negrieri 
tedeschi in ceretz di carne umana per la guerra, 
la Todt e la Saukel non dere riuscire; contro di 
essa la classe operaia italiana reagisce scenden­
do decisamente in lotta. 

L' annunzio della mancata liquidazione dellt 
paghe di ottobre e novembre per i filorni stabi­
liti /w esasperato gli operai della Mirafiori che 
JtdL' ora del pasto, nel refettorio dell' officina 
N. 17, in. un Comizio nei quale hanno parlato 
operai ed operaie, gtovedi 18 novembre è stato 
deciso di nominare una Commissione che avreb· 
be dfJivuto, presso i dirigenti deLla Fiat, affermare 
la volontà detta massa, non solo di non subire 
ulterwrmente i soprusi degli industriali, ma di 
porre le ptù urgenti ed mderogabili rivendica­
zioni dei Javoratofi. La delegazione ha chiesw 
al Proj. Va"llitta, con~igliere delegato de/la Fia1: 
l ) wz aumento del salario dei 100 "lo · 2) una 
razione giornaltera di 500 gr. di pane- 3) rad-

Il Maresciallo Ba_doglio ed il Re costret.ti a 
. dopoiamento det :quantttativo dt generi. da mi· 
nestra · 4) la conseg11a· q tempQ debito dei gras 
si e degli aLtri getzert tesseratì . 5) la consegna 
immediata del carbone i della . legna indispensa 
bile per il riscaldamento -- 6) il pagamento 

riconos.cere d~ non rappresentare il Popolo Italiano 

tempest vo della liquidazione degli antictpi. - 7) 
lt pagamen.to ttJtmedi·lto di un' indennita stra­
ordinaria di lire 1.000 - 8) mezzo litro dì latte 
al giorno per i bamoini degli operai ~ 9J il di 
ritto deglt òperài dì sospendere il lavoro l! scende 

· re nei rifugi du,..uzte le mcursinni aeree. -
Il 19 matrifla partecipavano allo sciopero gli 

operai di tutte le altre officine della_ Miraflorì . 
e il 20 vi adenvano anche gli impiega/t, mentre ~ 1 

Un iinportarite p; sso verso ia ~hiariflcazione 
p~litiéa della sitl!atlorÌe italia n'a" é stato comphito 

. con ·l;a·tinundo da parté de'l maresciallo Badoglio 
del fallimento ctèi suò · tentativo di allargaré le 
basi del suo gover.no· c0.n Ii partecipazione delle 
correnti politiche del paesé, strette ... aHorno'' al 
'comitato ctl libe•azione Nazionale. ·· 

' ~ . . 

Il Comitato di Liberazione Nazionale di Napo­
li a·vt: va g 1à preso posizione: l ") per rendere ve­
ramente effettiva le perlicipazione dell'ltalie ella 

supreme autorità politica, dimoslralasi; impotenle 
ed incapace -nel momento decisivo .Monarch,ia,, 

· governo, comando militare, sono ignominiosa· 
mente crollali. La . degenerazione delle cl'assi 
dirigenti Ha toccato il suo punto più basso,, 

E ·nel Ma.lifl'sto del nostro Partito ai Popolo 
·Jta'iiano delio stesso settembre, l' antitesi fra la 
politiCa del ·governo Badb!;!lio e quella del Co­
mitato di liberazione Nazionale, veniva metta­
niente rilevata nei seguenti termini: 

. lo sciopero d,fagava in tutti gt.ì altri stabili· 
nUI!lti Fwt della' citt-à, alla Spa, ali' Areo!l(iutlca . 
s,; può; dire che tutta la massa industnale di 
Tor.'tio si asteneva in blocco dal lavoro. 

guerre,· occorre formar.e un gov,rno a larghe • La politica dt>l C. d. L. N. è in netta oppo 
basi democratiche; 2°-) tutti gli ostacoli che sizione a quella dèl governo Bad<>glio che, contro 

. intralciano le formazione . di la le governo devo• gli interessi e le aspirazioni popolari, esprime e 
L i d no asaere rimossi ; 3i) gli. uomini cha ne do- rappresenta gli- interessi ed il predominio politi-. a r. irezione ella Fiat, in llfl primo tempo 

oppose,urz brutale rifiuto alle richieste operaie, vranno fare parte non debbono avere nes~una CD della piutocrazia finanziaria. Badoglio ha' con-
ma di fr·mte al minaccioso estmdersl delle agi- responsabilità per . gli errori · e. le- colpe · del eluso l'armistizio per dichiarata impote.nza a pro· 
tazinrti ed all'energico attegg:qmtnto della msssa, fascismo. . seguire ·Ja guerrp; noi volevamo la pace perchè 
kz fatto macchina -indietro e ad una · seconda · 
d l · h l d 11 ,r Contro tuttt' t' ten-tativi_ e ·Ie. manovre di salva~ _ avversi alia: g· uerra fascista imp,erialista. Bado2'1io -J egaz10ne c e ".a massa e a MiraJtor;. aveva , 

· ·eletto, t n sostituzione alla prima che non aveva taggio dei ce d e degli istituti reazionari all'inter~ •-:'ha .trattato la Germania· .come alleata; noi ripit· 
saputo opporre lo sdegnoso r:ij;uto degli operai no e verso i governi · delle Nazioni Unite, è pre- 'diamo queJ.I'alleama ·perchè voluta dal . fascismo 
di trattare con i tedeschf, .i/ prnf. Valletta ha , valsa cosi la giusta e decisa volontà del popolo , e. non : dal popolo itatano. BadnRiiO coiiabora 
niell'.f/uamcnte risposto chi le 500 e 200 /tre, · 
rispettivamente per ·gli uorntni ·e per le dtmne, da italian'o di non ·dconoscere altra gui-da per la oggi · con le .. Nazionl Unite, perchè costrettoVI 
co-rrispondere nel mese· di- Jlòvembre. come da co· guerra di indipendenza e per l'immane compito dall'aggressione tedesca; noi · queiia collabornzio-
munica to,, .non trana rm anticipo, ma una elar- · di ricostruz!Ìone della vita· del paese se ·non ·quel· . ne abbiamo voluto perch~ la loro guerra contro 
gi~ione a fondo perduto; flwitre per le a{tre la del Corn'itato di Liberazione Nazionale.- .. ,_ la Qennania riazista è oggi guerra prog-ressiva, 
fivendicazioni egli, mostrando la sua . fliOSizione . l'b ' B d . r . 
d' .<;ervo du~;tèdescht,. hà dichiarato che-qualsiasi Di questa fer;·na e decisa volònta del ,PoPOlo ·. · per l~ democrazia e la l ert1,l. a og IO COIJSI· 
dec;s iotu sptftava solamente al Comando nazista · - dera le masse popolari come forze · netniche da 
L C ' . h italiano e della sua aspra condanna del wnnubio d'omt·n-·ar -.- c.on Io stato . d'asse.d·t·o··, no t' rt'"tro"t'amo a OFJZ!1lj_ SSlOne ·-..tJperaia . . a risposto che non . . • 
voleV4, -· ver n ·mte in comune .ctm i tedeschi. Ìnonarchia-Baaogl;o, aveva tenuto conto la _Confe- in : esse il principio stesso della nostra azione, 
Va.ll11/f.a rispondeva che soltanto per il lunedì 22 renza delie Nazioni Unite di Mosc-a, formulando 'tant~ più capace di sviiuppo, quanto maggiori 
avre.bb<'!-potuto dare una risposta alla_ deltrrazione 1 se e tt· rlvendt'cazt'ont' per l'Italia · · · 6 

e gu 11 
- • - le libertà popolari. Badoglio concep sce l' 2boli· All' A.reonauti'ca la direx ione tmtò la manovra 

di chiedere agrt 6 perai componenti-la delega~io- Governo democ'ratico in cui siano rappre- · ;io~~ del regimÉ! fasc_ista co ,!!le · una :fdrma bu· 
ne L lo n no ne con l'evidente scopo di passar/o .senta te tutte quelle correnti popolari che hanno roeratica·amministrativa; noi la concepiamo come 
_alla poliz!.a h~tlérofascis~q, ma ltt delegazione sernpre lottato contro il fe_scismo; amministra' l'effettivo abbatn~ento de(predorfii'nio polltieo 
oppose uno spmrzante rij;uto. zioni provinciali e · comunali democratiche; li- .. della plutÒ~razia finanziaria : ' .. -

~ gua •chi dei Slnd,ac_atj all' a~nunz;·o delle - . bertit di stampa, di opini?rie, di cqscien~a, .di" 
ag·tfaz r_om! corsero rjal{,~f {ndustrtah nmp;ove ritto di organizzazione per tutti i partiti anlifa-
r '}'doù d t non aver chmmato loro per dtrtmere . . . . . . d 

1 
f · . . 

la vertenza,· ma . gli Industria/i .hannl(} risposte · sctslt; · drstr.uztone non eq.tvoca e asctsmo e 
. che neg~l stabilinunti . i fascisti non contan-o di tutte le sue istituzioni; revoca di lutti i -funzio­
nìmte e eh~ ~ ge.~arc_hi ,traditori f!On. hanno nrs- · .. neri fascisti o filo-fascisti; arresfo e lra_duzionè 
S/l'la r_zutorda p~~ J.are cesea;e glt SClopen,: l_ge· in giudizio di gerarchi fascisti e generali <;olpe-
rar;c/u /uznno _ LIISL,sttto perc!ze . nella Cemmtsstone . . . . . · _ . . . . .. 
_che av,rebbe qov!dO il Junedl avere. la risposta voh d1 dehlll; hberazton: det· delenu_ll pohltct. 
def!ll lndrìstr;tali, _che intanto trafficavano con i Come poteva il Mar<:.sctallo Badoglto pretende­
tedèseht e con i friçi:Jst! 'per il pateracchio, avreb- re di essere il capo del governo che deve condur­
be d?v~zto far J!a'fie' ù'! dèleEato. dei Sin~ac~ti re accanto agli alleati la guerra di liberazione 

. fasaçft,· ma r:LL. operar; saputo d• questa nch1e- . · . 
1
·t ·d. St t 

. sta, hanno dlchia_rato c!J.e il- del~gato sindacale naziOnale, egh che aveva . sce o a capo ~ a o 
fascista avrebbe fatto moltq bme a non farsi Maggiore il generale Roatta, colpevole dt at~o­
vivo se aveva cara la pelle. · : cità contro il popolo Jugoslavo nel corso della 
· L' ùnponente 'agitazione d~ gli .of!erai torpusi ;- guerra fascista; e che faceva imprigionare 'ne!Ja 

' il fermento delle masse /a,oratrrcz ntl genowse, - Italia liberata i patriotti che ct!iffondevano la 
e le agitazioni (llla Breda dì Milano dei pr.imi · ' . . . . - . S d ,. . 
di novembre hanno allarmato i tedeschi td i stampa det partth anttfasctsh? olo opo 1 tnter-
fradltort fa;cfst:, memori dei sanguinosi scioperi vento delle potenze alleate il Maresciallo B., do-

·-. di marzo e de! grande, peso .lfvuto . nel ro~escia- 1 gli o si é deci so a licenziare Roatta e ad assicu-
m:mto del re!!un~, ed ~ pereto_ c~e zl .lrmet!z mat- rare la libertà di stampa nei territori liberati . 
ima per tuttt glz Stabtltmentt dt Tonno grravan­
dn Commissari di polizin invratt dalla Prefettu­
ra e dalla Questura per consiEliare agli OfJerai 
il. riprendere il lavoro perché; com.1 avrebbero 
vis1o dalle edizioni dtl giornali di mezzoj(iomo, 
te l<~ro rivmriicnzioni erano state accolte e tu sa· 
rebbenJ stati soddisfatti. Oli operai naturalmente 
hanno continuato il loro sciopero. 

Le edizioni pomeridiane del lunedì infatti sono. 
t1scite con un comunicato in cui le autoriia fa­
.t-eiste annunziavano aumenti del 30•/0 e del 15°/~ 
!lui salari delle maestran:u di Torino e provve• 

li-\ Partito Comunista ha decisamente contri­
buito nel paese e nel Comitato di liberazion.e 
Nazionale a quest'opera di chiarificazione politi· 
ca. 011i fin dal 12 settembre, nell'articolo di fondo 
dell ' •Unità• di Roma, esaminata -la politica del 
governo del Maresciallo dal 25 ·luglio all' 8 set­
tembre, conclusasi con la vile fuga di Badoglio 
e del re dalla capitale, il nostro ·partito così 
concludeva : « È il vergognoso fallimento delle 

-, l!.gpposizione politic'a fra il Comitato di libe-
"·nzione Nazi<"•nale e ·JI G overno Badoglio a·· chfa· 

ra e prècisa, e tale deve· rimanere . dinanzi ~~· ·tutti 

gli ita liani per il loro sicuro · orienta.mento poli· 
tico.'· Ogni ·equ-ivoca compromissione e p.>atteg· 
g-iamento sarebbero deleteri alle sorti del p--aese 
e costituirebbero un inganno delle masse popo· 
la,ri. Consapev:ole del compito e delle funzioni a 
cui deve assolvere in un mamento così i!-rave, il 
Co.mitato di Liberazione Nazionale rivendica a sé 
il 1/:ove.rno del paese. pere h è soiÒ ' ;ntorns ad e-~ so 
pu6 realizzarzi l' ·unità di tutte Ìe forze sane Q 

progressive d' ltaFa. 

Ore bisogna affrettare c.on lutti i mezzi, nello 
interesse supremo della Nazione Italiana l' av­
vento del governo del Comitato di Liberazione 
Nazionale per la rapida cacciala dei tedeschi, 
per l• distruzione rad'icale del fascismo; per 
l'opera di ricostruzione in intima fraterna intesa 
con l liberi popoli d' furope. 

Procur•tevl Il supplemento speciale 

al N. 24 dell' UNITA' contenente : 

Un articolo del compagno Ercoli e Il 

Bollettino N. 3 delle Brigate Garibaldi. 
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